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E' entrato in funzione nonostante la condanna del pretore 

Si e mosso 
Colombo per 

il supermarket 
di Cagliari ? 

Anche l'ordinanza del sindaco Brotzu di chiusura ^ 
dei locali revocata nel giro di 24 ore - Si aggravaj te 

il problema dei mercati - Iniziative del PCI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 9. 

La società Sai damarket ha re
centemente inaugurato a Caglia 
ri un nuovo supermercato nella 
Via Angioy. K un fatto scanda 
loso: 1 nuov, locali sono stati 
rostnnti in pai te «ibusivanieiite. 
senz.a la prescritta licenza edi 
Ima. Pei questo abuso. l'ani 
ministratole delegato (iella Sar 
damarket. il conte Tomas-im 
Barb.irassa. era stato < ondanria 
to dal pletore di Cagliari. No 
riostante la pena inflittagli dal 
niagistiato. il conte ha ritenuto 
oppoituno inaugurale la vendi 
ta al pubblico nel nuovo MI 
penna iket. contiav\enendo ( < M 
alle disposizioni di legge. 

In sindaco Ilio'zu pieve clt-udo 
le reazioni dell opinione* pubbli 
ca. il '1 ap' ile dis->oiie\.a. c o i 
una ordinanza. la chni->uia dei 
locali, che veniva attuata per 
il pomeriggio, dello stesso gior 
no: ma il 4 aprile veniva de 
risa la npie.sa delle vendite. 

Corvi era .successo ne! fiat 
tempo'.' Si dice t h e 1 padiom 
della Sardamaiket abbiano fatto 
muoveie addirittuia il immsito 
più potente dell'attuale governo. 
«.nello. fior intentici ci. the fa 
politica estera negli oigani.sini 
della Comunità euio-n-a. che fa 
politica economica d'actoulo co! 
governatore della liane a d'Ita 
lia, che suggerisce di finanzia te 
1 grossi com|»!ev-,i indusuiali 
calati in Sardegna per usiifiiiire 
dei fondi del Piano di nuanci 
ta. (ìra/.ie all'intc-i vento ri' tanto 
potente iier^onaggio l'oirimanza 
di chiusura dei locali di \ la 
Angioy sarebbe stata ridiala nel 
giro di 1A ore Li e ìttadinan/.i 
e rimasta notevolmente» sdegna!.i 
dalla faccenda IXKO chini a: ess.i 
M chiede |x*rchè il sindaco, pm 
avendo elementi a sufficienza per 
colpirp i titolari della S<irdamar 
ket. non è intervenuto con la 
necessaria energia. 

E' urgente piocedeie alla chili 
sura del supermercato facendo 
i dovuti passi presso il prefetto 
di Cagliari onde ottenere la re
voca di una licenzi irregolar
mente concessa in (pianto fondata 
sulla presunzione della idoneità 
di locali IXM- i quali il Comune 
non aveva nemmeno concesso 
la licenza di costruzione; inol
tre il sindaco, avendone piena 
facoltà, deve provvedere alla 
demolizione dello .stabile abusi 
vamente costruito: tali richieste 
sono contenute m una inter-x'l 
la n/a dei consiglieu comunali 
del PCI compagni Francesco 
Macis. Enrico Montatelo e Aldo 
Manca, che rivendicano una de
cisa azione del Comune contio 
gli abusi scandalosi, 

E' chiaro, a questo punto, che 
l'iniziativa della Società Sarda-
market di estendere e --otenz.iaie 
nel capoluogo della Regione il 
monopolio del commercio nel 
settore alimentare, rende vana 
la recente delibera del Consi 
glio comunale sui problemi an 
nonari. L'insediamento di una 
nuova unità di vendita di gran 
di proix>rzioni in pieno centro 
della città, aggrava maggior
mente la situazione dei merca
tini di Via Pola (oggi quasi 
inoperosi) e rende sempre più 
difficile il problema del stipe 
ramento del mercato di S. Chia
ra. c h e pure era stato auspicato 
nel quadro del potenziamento e 
del rafforzamento della rete di 
stributi va comunale. 

In realtà l'atteggiamento del 
sindaco e della giunta di centro
sinistra — in netto contrasto 
con la volontà del Consiglio. 
che ha adottato precise misure 
per realizzare una adeguata rete 
di mercati rionali moderni e 
di centri di vendita diretti dal 
Comune — finisce per rc^trin 
pere sensibilmente l'area dell'in 
tervento pubblico nel rettore 
della distribuzione e .spalanca le 

Denunciato il 

sindaco d.c. 

di Alghero 
CAGLIARI. 9 

La giunta di cen'rasinistra del 
comune di Alghero, uno dei più 
importanti della provincia di Sas
sari. è al centro di un grosso 
scandalo di cui si sta interessan
do l'autorità giudiziaria. 

Un'inchiesta viene attualmente 
condotta dal sostituto Procurato
re della Repubblica, dott. Man
dria. U quale si è recato ripetuta
mente ad Alghero per sottoporre 
ad interrogatorio in «indaco de
mocristiano Lorettu. sii assessori 
ed un ex sindaco sempre apparti-
nente ai partito di mac imran /a 
relativa 

Secondo notizie precise — che 
per il momento non trovano con
ferma presso gli inquirenti — con
tro il sindaco Lorettu e l'intera 
Riunta sarebbe in corso un'azione 
penale per reato di falso ideolo
gico continuato. Le accuse ri
guarderebbero un acquisto di 
banchi scolastici, le cui speso 
sarebbero state alterate, non M 
sa bene in che modo e in quale 
occasione. Inoltre contro il sinda
co de è in atto un'altra azione 
penale per il reato di ornir.iasio
ne di atti d'olTkio. NcH'cptsorì o 
sono implicati anche ti vigile ur
bano Antonio Ippolito ( denuncia 
to per pevu.au>» e l'assenso; e eie 
mocnstiano Fanne*». 

Sarebbe m cor**o. mimo, un'al
tra azione iicnale contro una pre
cedente g.unta democristiana per 
illeciti commessi durante una 
fornitura di lampadine. 

Di fronte all'esplosione di tut
ti questi scandali l'opposizione 
CMminista ha chiesto le immedia
ta dimissioni della giunta. 

l>orte alla penetiazione ìnassic-
t la dei supermercati privati, av
vantaggiati dalla possibilità di 
introdurre le nuove tecniche di 
vendita e favoriti in ogni modo. 
con finanziamenti ed .litio, dal 
la giunta legionale e dal go 
verno cen'iali

li c<iso tlauiuioso della Sal
da market lo dimostia. E non 
v'e dubbio che l'iniziativa uni 
tana del rtostio paitito e del 
l'mtcìo ,s( luci amento autonomi 
stico devi- ess»-M' i ipresa subito. 
per bloccale la maiiovia della 
destra (coiioiiuea e iwlitica 
(dentio e fuon la Dt-ino razia 
e i i-,t ,,III i • iMtc-a a tai piev a 
lete nel e.ipoluo^o delia Remo 
ile |H" quinto ligu.wda la si i ut 
lutazione <li ! tettoie e (iiumc-icia 
le la l'M. a dei lini letti e dei 
lino cimil. s.irdi. ì Tom.ts>ni] 
Mai b.noss i 

Giuseppe Podda 

Sardegna 

I banchi di vendita dei prodotti ittici nel merca 
demolire questi locali favorisce obiettivamente il 
Via Angioy. In alto: veduta dello stabile di V 
nonostante tutto, è entrato in funzione 

to di S. Chiara: la decisione del comune di 
supermarket sorto a breve distanza, nella 

ia Angioy costruito abusivamente ma che, 

Venerdì 
Dettoli 

presenta la 
nuova Giunta 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI. 9. 

Il Comitato direttivo regionale 
del PCI ha valutato negativa
mente la conclusione data dai 
imititi del centrosinistra alla 
ciisi legionale La piattaforma 
su cui si vuole fondate la nuova 
giunta di governo è ancora una 
volta i! piogctto di piogranima 
(lUinquennrfU* della vecchia ginn 
ta Corna s, ì cui indirizzi sia 
per ì problemi proposti che per 
gli intei venti e gli stiumenti 
pievisti. MHIO tontrari ai prin
cipi delln rinascita e iafforza
no neU'i-ola i gruppi mono-
ixilistici foiestieri. 

I.a decisione assunta al ter
mine delle trattative di ripre
ientale il piogramma quinquen 
naie ed il terzo piogramma ese 
cut ivo nelle pi ecedenti formu
lazioni non tiene in alcun conto 
le molte voci discordi: rifiuta. 
per esempio i! pai ere conti a n o 
del Comitato zonale e del Co 
untato di consultazione; ignora 
le rivendicazioni popolari scatti 
rite dalle massicce mamfe.sta 
zioni di piotesta di questi gioi
rli. non garantisce misure di 
enie-ife-uza e la piena occupa 
zione stabile 

In queste) quail'o la rivendi 
cacone diitunomisiiid di una lot 
ta ululai ta conti o la ixilitica 
del governo 'contenuta nell'ai-
tot ilo (|tiadi ipait ilo e che e --ta'o 
elemento co-tante e ( ai atteri/-
/.ante della |>o!itica del PCI) 
può apparile» persino un comodo 
abbi cliet' o cut nasconde!e la 
fallimentaie azione condotta dal 
la giunta lesionale. 

I (omunis* i sa! ih che li.inno 
da teiii|>o denunciato le ies|)on 
sabilità del governo na/iiviale e 
la compiile acquiescenza delle 
giunte legionali intendono con 
tmu.ite con fermezza ed intiaii 
siiien/a la lotta pei 1 autonomia 
e la rinascita Questa lotta pie 
sopitone. |x*i i! suo iapulo sin 
cesso, l'unità delle lenze- auto 
noui'-tiche. che l'ai t ni do di <en 
tio sinistra invece non auspica. 
\nzi. l'in'es i i.iu-iitinta fi a i 

quattio |M:titi d"ll.i maiv-'ioi m 
/A. assume rie latti una |H»M 
/ione di-ci l'itriaioi t.i ite' e ori 
fronti delle t o f e imi avanzaV 
ile-I IHIJIOIO sardo. 

Intanto il Con-tgliO lesionale 
è stato convocato per venerili 
alle ore 11: nell'occasione lo 
ori Dettori leggera le dichiaia-
zioni 'piogiainmatithe e preseli 
terà la nuova giunta. I. accendo 
non è stato tuttavia annoia si 
glato. fia 1 quattro |>ai-titi: la 
decisione ultima si avrà mer
coledì prossimo, quando si in
contreranno le delega/ioni della 
DC. del PSI. del PSDA. PSDI 
per un ulteriore scambio di ve
dute. 

9- P-

Per il rinnovo degli organismi rappresentativi 

6 mila artigiani spezzini domenica 

Anche a Bari elezione 
degli organismi artigiani 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 9 

Ventitremila-si'ttccento artigiani 
voteranno domenica 17 aprile in 
7*1 seggi elettorali per eleggere 
nove consiglieri della Commissio
ne provinciale dell'artigianato e 
2-12 delegati della Cassa mutua 
provinciale. 

Dei problemi .specifici riguar
danti la Cassa Mutua, il miglio
ramento dell'attuale assistenza e 
la conquista dell'assistenza ge
nerica e farmaceutica si è occu
pato un convegno provinciale de
gli artigiani svoltasi nei gior
ni scorsi a Bari nella sala del 
Consiglio comunale, indetto dalla 
associazione prov inciale aderen
te alla Confederazione nazionale 
artigiani. 

Relatore al convegno e «-tato 
il presidente dell'associazione se
natore Carlo Francavilla. Al cen 
tro della sua relazione è stato 
il tema (iella funzione che l'arti-
cianato ha nella economia cene 
rale della piovincia cii Bari Par
tendo dalla grave crisi nella qua
le M dibattono anche quelle im
prese artigiane niù moderne il 
sen. Francanl la sottolinea la 
necessità di guardare all'artigia
nato come al terreno di alleva
mento di l lo sviluppo industriale 
ed imprenditoriale della provin
cia di Bari dove la scelta per la 
industrializzazione ha le sue ba
si nello sviluppo della piccola e 
media industria. Fu questa una 
scelta esplicita già fatta nel cor
so del primo convegno provin
ciale pc~ l'mdu-tnalizzaTione in 
rietto dall'Amministrazione pro
vinciale di Bari Si è andati in
vece ie l la direzione opposta 

Occorre rimuovere perciò gli 
ostacoli giundici ed economici 

che pongono l'artigianato in con
dizione di sfavore rispetto alle 
grandi imprese industriali ed a 
questo proposito il convegno ha 
indicato tre direttrici di marce; 
la costituzione di fondo di ga
ranzia per il credito all'artigiana
to di 250 miliardi (che può costi
tuire un correttivo al tipo di prov
vedimenti anticongiunturali fino
ra attuati in favore della urande 
industria), ia riduzione degli one
ri contributivi attraverso un di 
verso meccanismo del loro fun
zionamento. l'alleggerimento del 
peso fiscale. 

L'artigianato bare-e non solo 
non avverte — ha concluso il se
natore Francavilla — i sintomi 
della ripresa economica della 
quale si parla al vertice ma ri
sente. dato il tipo di economia 
nella quale opera, dell'infiacchi
mento della domanda interna e 
delle conseguenze più disastro1? 
delle cond'7'"oni general; del 
mercato 

-\1 convegno i cui lavori <-ono 
stati aperti dal direttore provin
ciale dell'Associazione Giuseppe 
Te-stini. *-O*TO intervenuti gli arti-
ciani I.eone di Minervino. Tota di 
Andria. Mongelb di Bari e al tn. 
Ha portato il saluto della Came
ra confederale del Lavoro il se
gretario Lorenzo Colapietro. Era
no presenti al convegno il vice 
sindaco di Bari. Di Napoli, i 
parlamentari Scionti e Stefanelli, 
il direttore regionale dell'Knapi. 
l'Assessore provinciale Frassani-
to. il segretario regionale puglie
se della CGIL Gramegna. il se
gretario della Camera del Lavo
ro di Ban . Sicolo. il presidente 
della Lega delle cooperative Ga-
daleta ed C-ponenti del mondo 
politico e «indacalc. 

i. p. 

Capitanata 

Assemblee di assegnatari 
FOGGIA. 9 

Noti voi, tonsurisi sta racco-
ghendo l'Alleanza provinciale dei 
contadini di Capitanata nelle a> 
-emblee comunali, di zona e di 
campagna che stanno avendo Ino 
•io in questi ciorni a cui parte 
o p a n o centinaia e centinaia di 
assegnatari dell'Ente nforma e 
di coltivatori diretti. 

Tema centrale di queste mi
ntimi è la legge approvata re
centemente dal Senato che ri

guarda il riscatto anticipato dei 
poden, fnitto di intense lotte so
stenute dai lavoratori della terra. 

I-a lotta degli assegnatari ri
prenderà nei prossimi ciorni e 
sarà intensificata al line di sol 
lecitare la approvazione imme 
diata della citata legge da par 
te anche della Camera dei de 
putati. perfezionata in alcuni 
punti, specie per quanto riguar
da la situazione debitoria dei con
tadini nei confronti dell'Ente di 
riforma. 

alle urne 
Il programma dell'Associazione 

di via Valle — I candidati 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 9. 

Circa seimila artigiani spez
zini domenica prossima. 17 apri
le. si recheranno alle uine per 
il rinnovo degli organismi rap
presentativi della categoria. 

I«a battaglia elettorale si in
serisce nella lotta condotta da
gli artigiani che rivendicano 
una rivalutazione del ruolo del
le minori imprese ed una giù 
sta collocazione nella società 
civile, nella programmazione 
democratica dello sviluppo del-

Festeggiati 

a Sarzana 

102 consiglieri 
LA SPEZIA. 9. 

Centodue consiglieri comunali 
che si sono succeduti nella ca
n e a dal 1JH6 ad oggi sono stati 
fes:egg-a:i a Sarzana in occa
sione della ncorrenza de', venten
nale della prima amrn.nitrazione 
democratica elettiva della città. 

Erano pre-^n'i. accanto all'at
tuale sindaco compagno Ran.en. 
:I p-:nio - ndaco del "a Liberaz.o 
ne. sen A n d r o Baron'inr. ed il 
s ndaco che ulr è «ucceduto sino 
alk» e'-ez o r de'.l'S annio '4fi. Ga 
ci.ardo Luciani. 

Particolarmente f e s t e g g i o Io 
anziano consigliere Sabbad.m che 
ha fatto p a n e anche dell'ultima 
ammmi-trar.ooe democratica del 
'20; il compagno Flavio Benone, 
.-egretano della Federazione del 
PCI. che è stato consigliere co
munale di Sarzana. i familiari 
del compianto compagno Monchi, 
che fu valido assessore delle fi
nanze nell'ammini-trazone popo
lare del dopoguerra 

Hanno pre-o la parola, o'.tre al 
i sindaco Ka.i er.. il -en Barontini 

od i coa«ig>en Fi-ipo., capo grup-
j pò della DC. e Iavv De Filippi 

del partito socialdemocratico 
Il compagno Ranieri in un ap

plaudito di«-corso ha esaltato il 
ruolo degli Enti locali nella so
cietà nazionale ed ha sottolineato 
la continuità democratica fra Se 
ultime amministrazioni popolari 
sciolte dal fascismo e l'attuale 
amministrazione retta da una 
maggioranza di sinistra. 

la economia nazionale e nel 
confronto dei pubblici poteri. 

La associazione di Via Val le . 
che sino a pochi giorni fa ave
va gli uffici in Via Rossel l i . 
interpretando il diffuso mal 
contento della categoria ha 
condotto la propria c a m p a g n a 
elettorale chiedendo immedia
te misure per la ripresa del 
le aziende art ig iane. Il suo 
programma si può sintet izzare 
nei seguenti set te punti: 1) au
mento del fondo di dota / ione 
del l 'art ig iancassa da portare a 
250 miliardi nel corso di un 
quinquennio: 2) la riforma del
la l egge n. 8T-0 c h e al larghi 
il concetto di impresa artigia
na : 3) il ripristino per le cas
s e mutue del rapporto nella 
ripartizione degli oneri nella 
misura del W'c sullo Stato e 
del 4 0 ^ sulla categor ia , ren
dendo € mobile > la contribu
zione sulla base dei calcoli del
le necess i tà reali e la eroga
zione del le prestazioni di g è 
nerica a car ico del lo Stato; 
4) l'abolizione dei mass imal i 
di contribU7Ìono per gli a s se 
gni familiari ai dipendenti 
con la fissazione di oneri com
misurati all'effettiva entità del
le imprese; 5 ) ia revis ione del 
testo unico sugli infortuni per 
la parte c h e riguarda l'assi
curazione obbligatoria degl i ar
tigiani; 6 ) la c lass i f icaz ione in 
categoria CI di tutte le ìmpre 
se iscritte al l 'a lbo a norma del
la l e g g e 8ot> con la revis ione 
de l le relat ive al iquote: 7) la ri
duzione dei prezzi del l 'energia 
elettrica per le minori imprese 
nel quadro di una politica di 
prezzi pubblici che attui la pe
requazione allo sviluppo della 
attività aziendale. 

L*as5ociazione di Vìa Valle 
ha presentato candidati in tutti 
i 26 collegi della provincia. Per 
la commissione provinciale li
sta n. 2 l'associazione di Via 
Valle presenta i segwnti can 

didati: Luigi Cirillo. Giordano 
Bettuerhi, Rino De Nevi. Car
lo Ferrarini. Mauro Luciani. 
Alfio Martina. 

Le elezioni si svolgeranno 
all'Unione fraterna per i sei 
collegi del capoluogo. Per la 
provincia si svolgeranno nelle 
sedi comunali n nelle tedi di 
altri Enti pubblici. 

Bari: cosa vuol dire essere de e amico di Moro 

L'ingresso della 
fabbrica « Silfa 
S.p.a. lavorazio
ne ferro e ac* 
:iaio » di pro
prietà della So
cietà di cui è 
presidente il dot
tor Michele Do
natelli (a lato 
Iella foto gran
ii'). 

Le speculazioni del presidente 
dell' Istituto case popolari 

Per iniziativa del Comitato 

regionale per le forme associative 

E1 sorto il Consorzio 
olivicoltori pugliesi 

Fra i compiti del nuovo organismo: difesa del pro
dotto e giusta remunerazione agli olivicoltori 

Dal nostro corrispondente 
miti . H. 

Cuti l'intei ventii eli U\Ì lultu 
ili lippe- di oliv ic illuni delle cui 
line pi ov UH le pugliesi — una 
delle più imputtanii legioni olivi 
cole italiane — si e costituito, di 
nanzi al notaio Allegretti di Mi 
tonto, il Consorzio volontario le 
Clonale degli oliv icultoi i puglie
si. (on side- a Haii. a via ( a i 
dassj H 

Questo giuppo di coltivatoli di 
retti, piodutton di ulto e di oli
ve, ani he da tavola, t (spondili 
do ad una musla uu/.iativa del 
Comitato icgiunale pei le fui me. 
associative, (del (piale fanno p.u-
te rappresentanti dell'Alleanza 
dei Contadini, della t'cdeibiac-
cianti e delle Leghe Cimpi-iative 
puglie.sn. vuole (.(in questo Con 
sor/io. pi civ vedei e .1 dilendi-ie- e 
sviluppale la iiiltui.i dell ulivo 
in Puglia, inciemeiil.inilo t|iie-ta 
fondamentale produ/ione della 
nostra economia agucula. pei 
assicurate ai contadini olivuol 
toi i una giusta reniuiu-i azione 
ilei laio lavoro \ c|iic-sto -cupo 
il Consorzio impostela piani azien
dali. comunali e di compre uso 
n o per le conversioni cultuiali. 
trasformazioni agrarie e fornita 
rie. anche di carattere irriguo. 
tali ila pot i le consentile maii 
gioii e più iiiialificite piodu/io 
m che contiihutsc-ano .ti mmlio 
lamento del prodotto, alla cluni 
nir/ione dei costi, per inciemen 
tare il consumo intento e lespoi -
ta/.ione di que.ste produzioni, tan
to importanti per la nostra eco
nomia. Nel Consorzio possono en 
t iare — come soci — tutti i 
produttori agricoli (coltivatori di 
retti, affittimii. mezzadri, coloni. 
compartecipanti, pmpnetari. enfi 
tenti, assegnatari e (-notisti del
l'Ente Riforma), che a qualsiasi 
titolo coltivino terieni nella Re 
pione pugliese. l'ossomi essere 
anche soci organismi cooperati 
vi ed associativi di contadini 
(cooperative auricole di vivaisti. 
niellici, ecc . ) . 

Si è costituito li Consiglio di 
Amministrazione del Consorzio. 
che ha nominato presidente l'on. 
De Leonardis, vice presidente 
f a n e l l o Nicola e segretario re 
sponsabile Michele Stasi Fisso si 
riunirà prossimamente pei am
mettere a soci molti olivicolto
ri. che hanno già avanzato do
manda e prowederà alla forma
zione di un suo programma di 
lavoro che prevede a-«-emblee di 
coltivatori nei maggiori centri 

della l'urli.i pi 1 di-iiileie' suuli 
~e opt ile-I ( ou-oi zio lenendo con 
tu delle siiiiiolt ntifsMia denli 
oliv lenitili l istut.enilo nei lenit i 
pili imixnt.iiiti cli-11,1 l'urli.i utII**I 
s tanat i 

Si e i ninno intanto a Bau il 
Comitato legionale pei lo svi 
luppo delle fonile associative. 
coopeiative e consentili con l'in 
tei vento del dottor (ìmseppe Vi
tale (iella presidenza dell asso
ciazione nazionale delle i oopei a 
live agi noie La idazione veni 
va s\ulta dei! segtet.itio del coli
seli zio l imonale pugliese degli oli 
v tenitori Muliele Stasi. Suini in 
tervenuti nella distusMiiiu' il dott 
(Iigho di Osi uni. l'on Uè Leo 
uardis. (iiiiniiini piesidente del-
I Alleanza legienale dei contadi 
ni. Stallone della segietel la p io 
v URI.ile della l-'edet hi acciaili 1. 
Spinosa de-lla Kedei coup dt Brin
disi. Cornei sano dell Alleanza de-i 
Contadini di 'l'aiauto. IV Simo 
ne della i-'edeie uop di h'ugma, 
BlllLUMiia dell'Mlealiza liti Coli 
ladini di Blindisi, dadaleta del 
la Kedeicoop di Bati. Mongelli 
vice pi esiliente ilei Consorzio in 
tei pi ov melale delle Coopciative 
agi noie e d alti i. 

II dott. Vitale, nel suo intel 
vento, ha puntualizzato le con 
dizioni ilei mei e alo olivicolo in 
• apporto ani he alle es|>oitazioni 
dell olio e delle olive. Uliuto con 
to dell attività del MKC e delle 
nuove pi (ispettive e he si polimmo 
allo sviluppo economico della oli 
vicoltuia nella Regione pugliese 
e del Mezzoiiioino. attenuando 
l'importanza della iniziativa del 
Consorzio dell'olivicoltura in Pu
glia che evidentemente può es>e 
re la premessa di forme asso
ciative simile in tutta I Italia me 
ndionale. 

Simo stati fissati ali uni punti 
della immediata attiv ita opera
tiva del Consorzio olivicolo nel 
la Regione. Innanzi tutto t ^ u 
si preoccuperà della difesa del 
l'olivicoltma e chiederà l'attiva 
collaboi azione dell'Unte di Svi 
luppo Agricolo e desili Kntt Io 
cali M'iovmcie e Comuni» per 
assn urare una efficace difesa 
antiparassitaria degli oliveti e la 
formazione di un mercato delle 
olive e dell'olio che possa assi 
curare agli olivicoltori una gui
tta remunerazione del loro lavo 
ro. sottraendoli alle successive 
intermediazioni che questa fon
damentale produzione pugliese 
abitualmente subisce. 

I. p. 

MOLISE 

Senzo illuminazione i 
braccianti di Guglionesi 
Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO 9 
I-i popolazione di Gueli-w-'-.i. 

i crosso centro rurale del Mouse. 
e in fermento percne insoridi 
sfatta dell'operato dei! ammini 
strazione Comunale Fra i tanti 
fatti lamentati il s^g.-ente- *-r-t 
te famialie. tutte di hraccian'i. 
sono prive di illuminazione nelle 
loro abitazioni. Le loro pressio
ni all'amministrazione comunale 
perchè alleviasse la loro penosa 
situazione, non hanno trovato ri
scontro alcuno. L'amministrazio
ne. infatti, dichiara di non es
sere in grado di anticipare spe
se relative all'allacciamento del
la rete elettrica. Questo, mentre 
contribuisce a qualificare la no 
litica gmemat iva di centrosini 
«tra. tesa, attraverso il contem 
mento della spesa a svuotare di 
contenuto democratico la funzione 
degli Enti locali, d'altra parte. 
mette in risalto le carenze che 
caratterizzano l'amministrazione. 

Se non vi sono fondi, perchè 
i bilanci vengono taglieggiati, è 
pur vero che l'amministrazione 
non provvede ad incamerare fon
di per le spese ordinarie. Del 
resto l'amministrazione comuna

le non ha ancora provveduto a 
formare 1 ruoli relativi all'im
posta di famiglia, cosicché le 
evasioni fiscali *ono ( > r mai una 
torma e i numerosi possidenti 
aiincoli lexali indi-turb,iTi. con 
tini,ano ad j-ccumulare la rendi 
ta favorendo l'accrescere del pa
rassitismo fondiario 

K mentre avviene tutto (-Le
sto. le sette famiglie che final
mente. dopo anni dì attesa, sono 
riuscite ad ottenere la casa per 
braccianti agricoli, oggigiorno, so
no alle prese con nuove peripe
zie. perchè non riescono ad ot
tenere l'allacciamento della luce 
elettnca indispensabile per il fab
bisogno delle loro famiglie e per 
il normale ntmo della vita civile. 

a. e. 

I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPEZIA • Plana VERDI, 1 
T»l. M.K1 . U.ÌU 

Ha acquistato 15 mila metri quadrati di terreno 
ottenendo un congruo finanziamento dall'lsveì-
mer per realizzarvi un'industria per la lavorazione 
del ferro - Appena avuto il mutuo ha però deciso 
di spostare la fabbrica nell'area industriale per 
poter rivendere i terreni • Alcuni interrogativi 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 9. 

Il democrist iano dott. Michele 
Donatell i , presidente dell'Isti 
tutu autonomo case popolati ili 
Mari sta pei t i a s f o n n a i s i in 
indiisti tale nitrii ss,ito a in.ite 
r uile da d i s t inz ione Donatelli 
e l'uomo più discusso h a 1 ili 
elle ni i upano posti ili i i l leso 
nel scittoijoM t no hai est*, pei la 
polit i la ili dispotismo elle pinta 
avanti t\,t t in a tilt t i anni al 
l'istituto di l l i i u s e popolati 
I-'.' stato sp ( SMI v ioli nli mi lite 
a t t a i i . i t o dalla st.uupa l i l iale e 
in pieno COIISJUIIO comunale d.i 
tutta l'opposizione, e ni iiiiin no 
in (-ut'st'uilliila occas ione è sta 
to difeso api-i tanu nte dalla DC. 
Recentemente vi è st;;ta anche 
un'inchiesta ministei mie ( n e s s o 
l'istituto e sembrava che fosse 
Imita « l'era Donatelli *-. E' sta 
to p e i ò salvato, anche questa 
volta dall'oli. Moro suo grande 
protet lo ie e sull'ini luesta è ca 
liuto il si lenzio. 

Ma veniamo ai fatti. Nella 
zona industriale di Mali sono 
in ( o r s o i lavori per la costru 
/ i o n e di una fahhni a iltiioini 
n.ita e Silfa S p A lav inaz ione 
l'erro e a c c i a i o » , l ' i es idente di 
questa società è il dnttoi Dona 
tt-lli. La società In t(istituita 
nel giugno del ì'Mìl. ( o n un ca 
pitale ora di 2Ó milioni Nel 
luglio del lo s tesso anno il Do 
nati-Ili ai (piistò prima a nome 
p i o p n o *)9:ifl metri (pi,liliali di 
terieiui in a g i o di Man iti loca 
lità ' P a n o d'Incuria *• e lo 
s tesso giorni) a nome della so 
cietà Silfa. di ( tu è presuli nte. 
alt11 a I0K Mieti i quadrati Meli 
tu- pei il primo suolo il Dona 
ti III duluari ) un pi ezzu di (iii.'.HI 
lire al metro quadrato iper 
cui intervenne il f isco ( h e a c 
i e r t ò invece un valore di 1.400 
lire al metro quadralo, prezzo 
che il Donatelli accet tò) , per 
il secondo suolo il prezzo dichia 
rato fu di 1 0"">8 al metro qua 
(Irato 

Questi spuli acquistati dal 
Donatell i , parte a nome proprio 
e parte a nome della sua so 
c ietà . (listano da Man pochi 
chilometri e. guarda caso , coni 
ridono con l'innesto della uni
va c u conv a l la / ione di Bari 
Fat to l 'acquisto Donatelli re 
( mgr la superficie acquistata . 
spiana il terreno e ch iede al 
l ' Isve imer (Istituto per lo svi 
luppo economico dell'Italia me
ridionale) un mutuo per la rea
lizzazione di un'industria per la 
v orazione del ferro e dc-ll'ac-
c laio. Mutuo e he nel lupini YM'A 
gli v i ene concesso per lire 74 
milioni, di cui 0 óOO OfX) per l'ac 
quisto di scorte di mater ie pri 
m e \ garanzia del capitale 
mutuato v iene concessa ipoteca 
.sui suoli acquistati dalla s o 
cietà Si l fa. Su questi suoli v ie 
ne riportata anche dall'Enel 
l 'energia elettrica con i pali 
c h e arr ivano proprio nel suolo 
del Donatel l i . 

L'industria però non è sorta 
in questa zona m a . corno dice
v a m o all' inizio, s ta sorgendo 
nella zona industriale di Bari 
che pure es i s teva al momento 
del l 'acquisto dei suoli ria parte 
di Donatel l i nella zona « Parco 
d'Incuria » Questi suoli ora il 
Donatell i li vuol vendere e pare 
c h e chic-ri s la bella somma di 
fin milioni. 

Cosrf ha s p m t o il Donatelli 
a cambiare idea sul la zona ove 
co l locare la sua fabbrica? 1-a 
zona di parco d'Incuria si pre 
senta in questo momento molto 
favorevole a speculazioni edili
zie sia perché coincide con la 
circonvallazione di Bari sia 
perché vi è stata portata la 
luce. Non possiamo pensare che 
il far sorgere la fabbrica nella 
zona industriale anziché sui 
suoli di « Parco d'Incuria x. per 
i quali era stato concesso il 
mutuo, il Donatelli sia stato 
spinto dall'idea di fare un fa 
vore al presidente dell'area per 
Io sviluppo industriale, il dot 
tor Rosa, suo amico e segretario 
provinciale del suo partito e 
con il quale ha in comune la 
circostanza che l'on. Moro ha 
tenuto a battesimo i rispettivi 
figli? 

A pai te JH'IÒ questa decis io 
ne e n e a la collocazione della 
1 a b b i n a e e n e a la procedura 
con (tu il Donatelli ha ottenuto 

| tanto faci lmente il mutilo del 
\ l 'Isvcunei ( t n i n t i e lauta altra 

L'ente aspetta da anni iiiuti'men 
te ) . l e s ta il fatto mina le - il 
pi esi l iente dell'Istituto Case pò 
poi.ni che .id un i erto punto 
si ti asini ma in industriale del 
stil i l i e i dihzio dov i t b b e a v e t e 
subito la i DI le l tezza ili i l inui 
tersi dalla ( a n c a (Ile ìivestc 
come pi esil iente dell'Istituii) 
Chi e qucir inipicni l i tn ic (111' 
per ias ion i della p i o p u a atti 
v ila i on l'Istituto di Ile i ase pò 
polari .si sottrarrebbe dal piopo 
sito di f a v o l i l e Donatelli quan 
do enti era in funzione la sua 
fabbrica, chi si rifiuterà eli ac 
quistare dalla sua azietidli fe iro 
e ai ciani? 

Non sappiamo se nel corso 
dell ' inchiesta ministeriale pres 
so l'Istituto delle case popolari 
questa, posizione- del Donatelli 
sia e n i e i s a . Come si concilia sul 
piano murale la posÌ7ione del 
Donatelli pinprietario in prò 
prio e a nomo della società che 
presiede- i suoli ili •< parco 
d'Incuria i che ora vuol veti 
d e i c . con la sua carica di pre 
sidente di un importante isti 
Ulto per lo svilupixi dell'edili 
zia economica e popolare? Ven 
dei a quei suoli ad imprenditori 
che eseguono lavori per tonto 
dell'Istituto delle casi- popò 
lari? 

Che ne pensa la DC di questa 
triplice menni iliabilc attività 
del tanto potente Donatell i? 
fili interrogativi sono tanti ehi-
si pongono di ti onte alla posi 
zinne ( leHindustriale proprietà 
n o di suolo e presidente del 
l'Istituto Case |H)|X>lan di Mari. 
Troppe attività in una. inconci 
liabili sul piano morale tra di 
loro. 

Il democrist iano presidente 
dell'Istituto delle cast- popolari 
di Mari sce lga per questa cari 
c i . op in i le la lasci e faccia pu 
re l' industriale del settore del 
l'edilÌ7ia. Allo stato dei fatti il 
minimo c h e si d e v e chiedere al 
Donatelli e- che si dimetta d» 
presidi nte dell'Istituto delle Ca 
se |Mipolari. 

Italo Palasciano 

I 1 
Delegazione 

parlamentare 
del PCI 

in Puglia 
BARI. 9. 

Una delegazione di par-
I lamentar! comunisti, diretta 
' dai compagni Giancarlo Pa-
I jetfa, membro dell'Ufficio 
I politico del PCI, e dal com-
• pagno Pietro Secchia, vico 
I presidente del Senato, visi

terà la Puglia nei giorni 15, 
16, 17 e 11 aprile. 

La delegazione parlamen-
I tare, la cui visita nella ra-
I gione pugliese è stata deci-
| sa dai gruppi parlamentari 

il comunisti della Camera e del 
,, Senato, ha il compito di esa
li minare la particolare gra

vità dei problemi sociali 
I economici e politici in cui 
' si dibatte la regione puglit-
I se in questo particolare me* 
I mento. 
* La delegazione nei giorni 
I della permanenza in Puglia 

prenderà contatto cen la 
I autorità, gli amministrato

ri , i lavoratori, le popola-
I zionì per discutere le lora 
• esigenze e le loro proposte 
• ed esaminare le misure da 
I prendere. 
. Sono previste visite nei 
I capoluoghi di Bari e Foggia 

e nelle località di Bitonto, 
I Canosa, S. Severo, Molletta, 
I Manfredonia, S. Giovanni 
I Rotondo, alcuni comuni del 
I Subappennino, Squinzana • 

LMesagne. 
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